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5a C O M M I S S I O N E 
(Finanze e tesoro) 

GIOVEDÌ 23 MARZO 1961 
(93a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente BERTONE 

I N D I C E 

Disegni di legge: 

«Norme integrative dell'ordinamento della 
[Ragioneria generale dello Stato e revisione 
dei relativi ruoli organici» (905) (Seguito 
della discussione e rinvio): 

PRESIDENTE Pag. 1615, 1616 
SPAGNOLLI, relatore 1616 

«Revisione dei ruoli organici del personale 
dell'Amministrazione provinciale delle doga­
ne e delle imposte indirette» (1369) (Discus­
sione e rinvio): 

PRESIDENTE 1616, 1621 
SPAGNGIXI, relatore 1616 

La seduta è aperta alle ore 11,50. 

Sono presenti i senatori: Arcuai, Berga­
masco, Sertoli, Bertone, Br acce si, Cenini, 
Conti, De Luca Angelo, Frcmza, Gallotti Bai-
boni Luisa, Giacometti, Minio, Mott, Oliva, 

Paratore, Parvi, Pesenti, Piota, Ponti, Roda, 
Ruggeri e Spagnolli. 

Intervengono il Ministro delle finanze Tra­
bucchi e i Sottosegretari di Stato per il bi­
lancio Cernili Irelli e Rftselli, per le fmanze 
Pecora/ro e per il tesoro De Giovine. 

C E N I N I , Segretario, legge il proces­
so verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

Seguito della (discussione e rinvio del dise­
gno di legge : « Norme integrative dell'ordi­
namento della Ragioneria generale dello 
Stato e revisione dei relativi ruoli organici » 
(905) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito ideila discussione del dise­
gno di legge: « Norme integrative dell'ordi­
namento della Ragioneria generale dello Sta­
to e revisione dei relativi ruoli organici ». 
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Prego il relatore Spagnolli di riferire sui 
risultati delle riunioni tenute dalla Sottocom­
missione all'uopo nominata e da lui medesi­
mo presieduta. 

S P A G N O L L I , relatore. Il lavoro 
svolto dalla iSottocosmimissione, che anche ieri 
si è riunita, ha portato a risolvere parecchi 
dei punti in discussione per quanto concerne 
le norme integrative dell'ordinamento della 
Ragioneria generale dello iStato. Si è tro­
vata 'un'intesa parziale, ma man ho potuto, 
naturalmente, dato il poco tempo disponibile, 
preparare una relazione completa del lavoro 
svolto. 

Sul metodo con cui dovremo affrontare la 
questione degli organici è stata sollevata una 
pregiudiziale, prospettando la necessità ohe 
le modifiche ai ruoli delle singole ammini­
strazioni vengano esaminate nel loro insie­
me, onde coordinarle, invece di accumulare 
disposizioni singole. È da tener presente che 
noi abbiamo altresì il carico del parere su 
questioni di copertura, oltre che per l'Arami-
aistrazione finanziaria dello Stato, anche 
per gii organici degli altri Ministeri, vudi 
che si tratti di iniziativa parlamentare, 
vuoi che si tratti idi iniziativa governativa, 
E soggiungo che sarebbe forse desiderabile 
che l'iniziativa parlamentare in materia di 
organici fosse <\m pochino più tranquilla o 
addirittura abolita. Su queste questiona es­
senziali io dovrò riferire. 

Poi dovrò anche riferire sulle questioni 
riguardanti 'l'impostazione del disegno di leg­
ge, essendovi su qualche- punto delle diver­
genze, talune sollevate dal senatore Buggeri. 
È pertanto mia intenzione di redigere du­
rante il periodo delle ferie la terza relazio­
ne — perchè in realtà è la terza che mi 
accingo a studiare e a redigere — per dare 
atto e delle questioni generali accennate e 
delle questioni sostanziali relative agli emen­
damenti presentati dai senatori Ruggeri, 
Mott, Piola e Franza. 

Chiedo quindi soltanto il tempo di poter 
redigere questa relazione in modo di farla 
distribuire in tempo 'Utile a tutti i colleghi i 
quali con me certamente 'ritengono ohe, se la 
Ragioneria generale attualmente non è un 
organismo adeguato ai compiti che deve af­
frontare, dobbiamo fare in modo, anche se 
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non riusciremo a raggiungere l'optimum, di 
giungere il più presto possibile alla formula­
zione di un disegno di legge che consenta 
alla Ragioneria di funzionare più adeguata­
mente. 

Mi rimetto quindi alle decisioni della Com­
missione. La Commissione vedrà poi, sulla 
base della mia relazione e della discussione 
che ne deriverà, se potrà definire l'importan­
te questione in sede deliberante o se sarà 
opportuno provvedere diversamente. 

P R E S I D E N T E . Do atto al sena­
tore Spagnolli del cospicuo lavoro svolto da 
lui e dalla Sottocommissione : sembra che 
questa materia, man mano che se ne discute, 
veda allargarsi senza limite i suoi confini. 
Il senatore Spagnolli propone di poter di­
sporre del tempo necessario per redigere una 
dettagliata relazione da sottoporre alla Com­
missione. Credo che la proposta possa es­
sere accolta senz'altro, rimanendo d'accordo 
che durante le ferie pasquali egli preparerà 
la relazione e il disegno di legge sarà posto 
all'ordine del giorno in una delle prossime 
sedute della Commissione, 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito, 

Discussione e rinvio del disegno di legge; 
« Revisione dei ruoli organici del personale 
dell'Amministrazione provinciale delle do­
gane e delle imposte indirette» (1369) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno' di legge : 
« Revisione dei ruoli organici del personale 
dell'Amministrazione provinciale delle do­
gane e delle imposte indirette ». 

'Schiaro aperta la discussione generale. 

S P A G N O L L I , relatore. Il processo 
in atto, sempre più accentuato, di integra­
zione delle aree economiche, vede il nostro 
Paese inserirsi in esso con. peso nettamente 
positivo, denunciato da un incremento del­
l'intercambio che è conicausa ed effetto di 
un eccezionale sviluppo del nostro sistema 
economico-produttivo, sul piano qualitativo, 
quantitativo e strutturale. 



Senato della Repubblica 1617 — IV Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 93a SEDUTA (23 marzo 1961) 

Questo processo postula tra i suoi stru­
menti tuna legislazione doganale, funziona­
le e dinamica, ed un organismo doganale 
tecnicamente e quantitativamente adeguato 
alle esigenze di operazioni doganali profon­
damente mutate non isolo nella realtà com­
merciale ma anche strutturalmente. 

Per limitarmi ad un periodo relativa­
mente breve, ma significativo agli effetti co­
noscitivi e valutativi del dinamismo del no­
stro intercambio con l'estero e dei suoi ri­
flessi sul piano doganale (amministrativo 
e fiscale), al periodo cioè che va dal 1948 
al 1960, richiamo alcuni dati : 

Quantità 
(milioni di T.) 

% incremento Valore 
(milioni di lire) 

% incremento 

I 

Esercizio 1948 

Esercizio 1960 

Esercizio 1948 . 

Esercizio 1960 

Esercizio 1960 

17,8 

67,1 

3,8 

20,4 

21,6 

87,6 

Irn,poì 

373 

fazioni 

821,4 

2.950,0 

Esportazioni 

55) 

570,7 

2.280.0 

Importazioni -j- Esportazioni 

405 

1.391,0 

5.230,0 

362 

400 

370 

Esercizio 1947-48 

Esercizio 1959-60 

Documen t i emessi 

\ N . 

2.501.930 

8.210.023 

% incremento 

328 

Get t i to fiscale 
(in mi l ioni 

di lire) 

76.061,8 

402.191,8 

°/ 
incremento 

528 

La legislazione doganale italiana, attual­
mente in vigore, risale al 1940 e si inquadra 
nelle sue finalità e nelle sue strutture nella 
politica del commercio estero del tempo, di 
ispirazione autarchica, che nella componente 
estera non vedeva un fattore di promotion 
del prodotto nazionale e di espansione e «io-
dificaizione strutturale del nostro' sistema eco­
nomico-produttivo. 

Le modifiche alia stessa apportate, per ef­
fetto, soprattutto per riflesso, della nostra 

adesione al G-.A.T.T. e ad altri accordi co­
munitari, extriacomunitari, e, sul piano tec­
nico-fiscale, della sostituzione, con i decreti 
presidenziali nn. 442 e 453 del 1950, dei dazi 
ad valorem ai dazi specifici, non hanno 
sostanzialmente adeguato la legislazione 
stessa alle esigenze funzionali e dinamiche 
richieste dalla evoluzione del commercio in­
ternazionale e della C.E.E. 

Sappiamo che sono in uno stadio avan­
zato, presso il nostro Ministero delle finan-
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ze, gli studi per la nuova legge doganale 
come è del pari imminente l'attuazione in 
Germania di nuove leggi in materia. 

Come la nostra legge vigente è invecchiata 
e tecnicamente inidonea alle nuove richiama­

te esigenze, è del pari invecchiato e non fun­

zionale il nostro organico doganale, che si 
articola nella Direzione generale e nella Am­

ministrazione provinciale delle dogane e delle 
imposte indirette. 

I ruoli organici del personale della Ammi­

nistrazione provinciale, la cui revisione co­

stituisce oggetto del disegno in esame, sono 
stati .stabiliti con la legge 25 gennaio 1940. 
n. 4, ed hanno subito un lieve ritocco con il 
decreto legislativo 1° aprile 1948, n. 349 (au­

mento da 4.107 a 4.253 unità). 
Si tratta, quindi, di mn organismo predispo­

sto nel quadro di una politica autarchica, e 
chiamato a fronteggiare le esigenze di una 
politica di promotion dell'intercaimibio, esi­

genza documentata, sul piano amministrati­

vo e fiscale, dai dati isopracitati. 
Ma non basta. 
Ci sono ben noti i compiti istituzionali 

della Amministrazione delle dogane, compiti 
che la rendono non solo strumento delicato 
e importante di attuazione' della nostra po­

litica del commercio estero, nei suoi aspetti 
produttivistici economico e fiscali, mediante. 
la sua qualificazione tecnica e la sua arti­

colazione territoriale capillare, ma anche or­

gano di polizia sanitaria, giudiziaria e di 
tutela di interessi pubblici in materia mili­

tare. Ma dobbiamo tener conto anche di nu­

merosi compiti extra istituzionali conferiti 
alle dogane da una legislazione in parte ispi­

rata da esigenze contingenti, a cui occor­

rerà pur dare una strutturazione organica 
e coordinata. 

Fra questi compiti sano da annoverare 
quelli relativi all'iaacertamento, controllo e 
riscossione di numerosi contributi indiretti 
erariali, t ra cui l'I.G.E., il diritto compensa­

tivo all'importazione, tasse portuali e sbarco 
merci e passeggeri, ed alla riscossione di 
contributi a favore di Enti diversi' dallo 
Stato, t ra cui l'Istituto cotoniero italiano, 
l'Ente cellulosa, le Stazioni sperimentali 
eccetera. 

L'incremento dell'intercambio e le sue evo­

luzioni tecniche (basti pensare all'Istituto 
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della temporanea importazione in funzione 
di •promotion del nostro export di prodot­

to di mano d'opera italiana incorporato in 
materia prima estera), l'evoluzione dei mezzi 
e vie .di trasporto concorrono a denunciare 
l'esigenza di (una revisione dell'articolazio­

ne territoriale del nostro organismo perife­

rico doganale. Mi riferisco : 

a.) all'esigenze di nuovi uffici doganali 
agli aeroporti ed eliporti di funzionalità an­

nuale o stagionale con fabbisogno di per­

sonale qualificato; 
b) ai servizi doganali relativi ai traspor­

ti marittimi per navi­traghetto (Brindisi­

C'orfù e Civitavecchia­iSardegna) ; 
e) alla ■istituzione di nuovi uffici o al­

l'ampliamento di quelli igià esistenti in cen­

tri divenuti solo di recente di rilevante im­

portanza, agli effetti, (istituzionali (Forlì, 
Bergamo, Cremona, .Monza, Pordenone, Val­

dagno, Priolo, Chiusi, Desenzano sul Garda, 
Legnano, Courmayeur). 

Indubbiamente una revisione dell'organi­

smo doganale nel quadro di una nuova le­

gislazione doganale dinamica e funzionale, 
non necessariamente si dovrebbe tradurre 
in un appesantimento degli oneri aitnmihi­

strativi connessi ad un ampliamento degli 
organi, potendosi contenere le maggiori spese 
con un migliore e più razionale impiego del 
personale. Ma la carenza numerica del nostro 
organismo doganale non è superabile con la 
sicuramente necessaria nuova articolazione 
e strutturazione dei suoi compiti e delle sue 
funzioni, per riorientamento comipiutamiente 
nuovo della nostra politica, del commercio 
estero nei confronti della superata politica 
autarchica, che l'organismo citato era stato 
predisposto ad attuare ed a servire. 

Le mutate dimensioni quantitative del no­

stro intercambio basterebbero da sole a de­

nunciare l'inadeguatezza quantitativa del 
personale. Questa inadeguatezza quantitati­

va è stata inoltre, — bisogna rilevarlo — 
appesantita da inadeguatezza funzioniate cau­

sata anche dall'adozione di alcune disposi­

zioni legislative, ispirate da esigenze equita­

tive (mi riferisco alle leggi n. 469 del 7 
luglio 1959 e n. 928 del 19 ottobre 1959, che 
hanno consentito promozioni in sopranna­
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mero di n. 37 ispettori generali (ex­grado 
V) e di n. 492 vice direttori (ex grado VIII) 
compensate dalla sospensione 'deirimimisisio­

ne in carriera di nuovi funzionari al grado 
iniziale) o da altre finalità (legge n. 260 del 
17 aprile 1957 che ha disposto la soppressio­

ne del contingente di 350 sottufficiali di fi­

nanza impiegati presso gli uffici doganali). 
Queste disposizioni hanno amchilosato lo 

organismo creando al vertice un numero di 
alti funzionari di gran lunga eccedente le 
esigenze funzionali dei servizi, imponendo 
l'impiego di funzionari del ruolo esecutivo 
e con mansioni di concetto (cassa, magazzino, 
contabilità) e privando l'A.imministrazione 
delle nuove capacità offerte dall'immissione 
in carriera di giovani di aggiornata qualifi­

cazione tecnico­professionale. 
Sul piano 'finanziario le promozioni in so­

prannumero non hanno imposto un maggiore 
onere finanziario, anzi, con la sospensione 
compensativa dei, concorsi al grado iniziale, 
si è realizzata, per il periodo di riassorbi­

mento dei posti in soprannumero stessi, una 
economia annua media di circa 350 milioni, 
quale saldo tra le economie per la qualifica 
iniziale (529 posti compi essivi) e i maggiori 
oneri pee" le promozioni eccedenti. 

Ma l'economia di bilancio non compensa 
i riflessi negativi. sulla funzionalità dell'or­

ganismo, come sopra si è rilevato. 
Di qui l'esigenza di una revisione degii 

organici della Amministrazione provinciale 
delle dogane, che il Governo ha sottoposto 
al nostro esame. 

Questa revisione si articola in un amplia­

mento degli organici del ruolo direttivo', di 
concetto, esecutivo e ausiliario, e nella isti­

tuzione di un nuovo ruolo della carriera, di 
concetto dei contabili doganali per i servizi 
di cassa, contabilità e amministrazione (ar­

ticolo 2 del disegno di legge e tabella B 
allegata), 

Questo nuovo (ruolo era già previsto in un 
disegno di legge idi ■iniziativa, parlamentare 
presentato alla Camera dei deputati il 21 
aprile 1959 (atto n. 1095 della Camera), che 
proponeva, un organico di 540 unità, ridot­

te a 200 nel disegno di legge e che, in base 
ad un riesame già fatto con l'Amministra­

zione, sarebbe opportuno portare a 350. 
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La natura e la delicatezza del servizio di 
cassa, contabilità e '.amministrazione, tenen­

do conto anche dei riflessi contabili dello 
svolgimento dei compiti extra­istituzionali 
sopra ricordati (riscossioni, per conto dello 
Erario e di altri Enti, di tributi e contributi 
non di pertinenza istituzionale), ancora piiù 
la tecnicizzazione auspicabile di questi ser­

vizi con l'ausilio di strumenti moderni di 
'rilevamento contabile giustificano l'istitu­

zione del nuovo ruolo. Esigenze di ricono­

scimento delle capacità acquisite e dimostrate 
e delle benemerenze idei personale del ruolo 
esecutivo, fimo ad ora adibito ai servizi del 
nuovo ruolo, giustificano del pari la norma 
di cui all'articolo 4 che prevede l'inquadra­

mento nel nuovo ruolo stesso dei funzionari 
del ruolo 'esecutivo, che rispondano a deter­

minati requisiti, anche se non muniti del 
titolo di studio, estendendo del resto, per 
'ragioni anche di equità, a questo personale 
il beneficio di inquadramento, già concesso 
per rimanere nell'ambito dell'Aoiministra­

'zione finanziaria, con la legge n. 270 del 15 
maggio 1954 al personale di gruppo C che 
•esercitava le funzioni di cassiere negli uf­

fici del Registro. 
Il testo 'governativo andrebbe accolto con 

il duplice emendamento dell'ampliamento 
dell'organico di cui alla tabella S a n . 350 
unità e della modifica del testo attuale del­

l'articolo 4 del disegno di legge, la cui nuova 
formulazione risulterebbe la seguente : 

« Nella prima attuazione della presente 
legge, il numero complessivo dei positi di cui 
all'allegata tabella B è conferito su desi­

gnazione del Consiglio di 'amministrazione, 
agli impiegati della carriera esecutiva delie 
Dogane, con qualifica non inferiore a uffi,­

ciale, che siano provvisti del diploma di isti­

tuto d'istruzione 'secondaria di secondo gra­

do o abbiano svolto., per almeno cinque anni, 
anche se in più periodi, le funzioni di Capo 
dogana, <o di Cassiere o di magazziniere. Si 
prescinde dal titolo di istudio per il perso­

nale in servizio da data anteriore al 1° di­

cembre 1923. 
Per 'ottenere l'inquadramento previsto dal 

precedente articolo gli interessati dovranno 
produrre domanda, a pena di decadenza, en­
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tre tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

L'inquadramento nel ruolo dei Contabili 
doganali non è consentito per urna qualifica 
con coefficiente di stipendio superiore a quel­

lo' corrispondente alla qualifica posseduta 
nella carriera di provenienza, fatta ecce­

zione per la qualifica di Contabile principa­

le ohe può essere conferita agli ufficiali su­

periori di dogana con almeno tre anni di 
anzianità nella qualifica. In caso d'insuffi­

cienza nel inumerò dei posti il personale in­

teressato può essere inquadrato, a sua do­

manda, nella qualifica immediatamente in­

feriore. 
Il personale è collocato nelle qualifiche del 

ruolo dei contabili doganali secondo 'una gra­

duatoria di merito formata in base all'anzia­

nità di 'servizio nella carriera esecutiva del­

le dogane, ai precedenti di carriera, alle qua­

lifiche riportate e ad ogni altro elemento di 
valutazione e di idoneità all'inquadramento 
nell'anzidetto ruolo. 

II personale che nella prima applicazione 
■della presente legge verrà inquadrato nelle 
qualifiche di contabile aggiunto e di contabi­

le, può conseguine la promozione a primo 
contabile secondo le norme contenute nel­

l'articolo 370 del testo unico dele disposi­

zioni concernenti lo Statuito degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto dei 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 8 ». 

L'ampliamento dell'organico del nuovo ruo­

lo da 200 a 350 unità sarebbe compensato 
da un minore ampliamento dell'organico del 
ruolo del personale esecutivo (elevato da 900 
a 1050 invece che a 1220 unità). 

L'onere complessivo per l'aumento di cir­

ca 1.607 posti nella relazione governativa è 
calcolato in lire 1.800 milioni. Da calcoli di 
nuova effettuazione, tenendo conto delle eco­

nomie in 'atto, per effetto della vacanza nella 
qualifica iniziale, l'onere complessivo può es­

sere valutato in una cifra minore. 
La copertura di quest'onere è assicurata 

dalla revisione di due tributi del settore 
tasse e precisamente dalla elevazione del di­

ritto di magazzinaggio delle merci, in tem­

poranea custodia o sotto diretta, custodia, 
di cui all'articolo 50 delle disposizioni preli­

minari alla tariffa dei dazi doganali d'im­

portazione (decreto presidenziale 2,6 dicem­

bre 1928 n. 1105) e del raddoppio dell'impo­

sta fìssa e dell'imposta proporzionata di 
bollo sulle bollette doganali, di cui all'arti­

colo 29 lettera a) ideila Tariffa « allegato A » 
al decreto presidenziale 25 giugno 1953, nu­

mero 492, nonché dal raddoppio dell'imposta 
fissa di bollo, di cui all'articolo 30 della 
Tariffa allegata allo stesso decreto presi­

denziale. 
I diritti .di magazzinaggio hanno assicu­

rato, per l'esercizio finanziario 1959­60, un 
gettito di lire 301.'677.000, attribuibile per 
il 50 per cento ai depositi a breve scadenza 
(giacenze non superiori a 15 giorni ­ termi­

ne previsto per il perfezionamento delle ope­

razioni doganali) per il 30 per cento ai de­

positi a media scadenza non superiore a 3 
mesi, per il 20 per cento ai depositi oltre i 
8 mesi. 

II ritocco, più sensibile per le giacenze 
brevi, si presume assicurerà un maggior get­

tito in milioni 800. 
L'imposta di bollo, relativamente alle vo­

ci, di cui agli articoli 29 e 30 della tariffa, 
ha assicurato un gettito, sempre per l'eser­

cizio finanziario 1959­60, di milioni 850, per 
cui ritenendo prudenzialmente invariata la 
materia imponibile, il maggiore gettito do­

vrebbe essere di 850 milioni. Il maggiore 
gettito dei due tributi, oggetto di ritocco, as­

sicura la integrale copertura dell'onere del 
provvedimento, di cui peraltro l'incidenza, si 
avrà solo nel secondo o terzo esercizio suc­

cessivo alla data di entrata in vigore del 
provvedimento stesso 

Ritengo, colleglli, di aver offerto elementi 
sufficienti per la valutazione della equità e 
necessità del provvedimento, che investe un 
organo delicato ed importante dell'Ammini­

strazione finanziaria. 
Poiché, data l'ora, la seduta sarà t ra po­

co sospesa, ritengo utile proporre che, men­

tre la discussione sarà ripresa in una pros­

sima seduta, la relazione venga distribuita 
in bozze ai colleghi della Commissione, in 
modo che essi possano più agevolmente in­

tervenirle nel dibattito. 
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P R E S I D E N T E . Esprimo al re­
latore il compiacimento mio e della Commis­
sione per la sua chiara ed esauriente rela­
zione, che, come egli stesso ha proposto, ver­
rà distribuita a tutti 1 componenti della Com­
missione. Propongo pertanto che il seguito 
della discussione di questo disegno di legge 
sia rinviato ad una prossima seduta, 
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Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

La seduta termina alle ore 12,SO 

Dott. MAEIO CAKOHI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


